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Si rende noto che: 

• sono posizionati cartelli informativi agli ingressi della struttura relativi alla necessità del distanziamento 

interpersonale obbligatorio di almeno 1,0 metro, all’utilizzo delle protezioni obbligatorie e alla necessità di 

effettuare il lavaggio frequente delle mani  

• è precluso l’accesso a chiunque, presenta sintomi riconducibili ad un contagio (temperatura corporea 

>37,5°C, infiammazioni respiratorie, etc.) e per tale scopo, tutti i soggetti terzi in ingresso potranno essere 

sottoposti alla rilevazione del controllo temperatura. Potrà essere richiesto, in alternativa, l’esibizione di 

un’autodichiarazione attestante la temperatura corporea, la non provenienza dalle zone ad alto rischio 

epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19; 

• come stabilito dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il  contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali”, del 24 aprile 2020 

allegato al DPCM del 26 aprile 2020, nonché dalle relative ordinanze regionali all’interno dei luoghi di lavoro, 

“è previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica”. 

Laddove possibile, è raccomandato il mantenimento di una distanza interpersonale di 1,0 m. 

• il personale in servizio è stato informato del necessario mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1,0 m durante tutta l’attività lavorativa ed in tutti i luoghi di lavoro; 

• il personale è stato approvvigionato di DPI necessari (mascherine di protezione, guanti monouso, ecc.) ed 

informato al corretto utilizzo degli stessi; 

• il personale in servizio al momento NON dichiara o presenta sintomi riconducibili ad un contagio: 

temperatura >37,5°C, infiammazioni respiratorie, etc.; 

• tutti gli ambienti (ove si registri la presenza di personale) sono oggetto di pulizia con prodotti quali etanolo a 

concentrazioni pari al 70% ovvero i prodotti a base di cloro a una concentrazione di 0,1% e 0,5% di cloro 

attivo (candeggina) o ad altri prodotti disinfettanti ad attività virucida, con frequenza giornaliera o bi-

giornaliera in base al rischio; 

• laddove siano presenti impianti di areazione, è garantita la sanificazione periodica, secondo le indicazioni 

contenute nel “Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 - Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2.”; 

PROCEDURE OPERATIVE 

1. Gli operatori dovranno recarsi al momento dell’accesso all’ingresso della struttura indossando una mascherina 

chirurgica presso la postazione di check point dove sarà misurata la temperatura corporea e proposta igiene delle 

mani ( se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso alla struttura le persone in tale 

condizione in nota saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni). 

2. L’attività all’interno delle U.O deve esser concordata con il coordinatore del reparto. Nel caso fosse necessario 

entrare un una area ospedaliera COVID sarà cura del coordinatore di reparto dare/integrare eventuali dispositivi di 

protezione necessari per ingresso e informazioni sulla loro corretta gestione. 
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Rischi interferenti Misure preventive e protezionistiche  

  
BIOLOGICO COVID-19 

 

COMMITTENTE: potenzialmente presente nelle 

UU.OO./Servizi 

Nel momento in cui viene redatto qs 

documento Ospedale Sassuolo si sta 

organizzando per riprendere l’attività pre-covid 

definendo reparti COVID e reparti NO-COVID .  

Essendo la situazione in continua evoluzione è 

fondamentale il coordinamento degli accessi 

per l’ingresso nelle diverse U.O 

APPALTATORE: compromissione condizioni di 

igene ed asetticità previste  negli ambienti 

ospedalieri 

Adempimenti CONGIUNTI: 

- Coordinamento congiunto accesso alle UU.OO./Servizi mediante rapporto 

diretto tra lavoratori ditta esecutrice e SAT ed i preposti di U.O./Servizio 

(Coord. Infermieristico) 

Adempimenti a cura del COMMITTENTE: 

- Segnaletica di avvertimento, limitazione accessi 

- Definizione percorsi ed accessi 

- Fornitura dei DPI necessari per accedere in ambienti a rischio infettivo e/o 

di contaminazione esterna (es. locali asettici) 

Adempimenti per l’APPALTATORE/ditta ESECUTRICE: 

- Divieto di accesso a vuotatoi-depositi sporco e rifiuti speciali previo 

specifici accordi 

- Limitazione accessi in degenze in cui presenziano pazienti con patologie 

trasmissibili per via aerea od immunodepressi previo accordo con il 

preposto di U.O./Servizio ed utilizzo dei DPI necessari  

- Vietato toccare strumentario medico e prodotti chimici presenti sui 

carrelli; non accedere ai contenitori per rifiuti e nei vuotatoi 

- Vestizione/Svestizione DPI necessari prima di accedere ad aree operative 

in cui è richiesta specifica asetticità  

- Rispetto percorsi sporco/pulito nosocomiali 

3. Le attività lavorative, oltre che alla distanza minima di 1 metro, saranno svolte dotando il personale della ditta 

appaltatrice di: 

 mascherina chirurgica; 

 guanti monouso; 

 gel igienizzante mani; 

Si precisa che tali presidi dovranno essere dati in dotazione ad ogni lavoratore e per ognuno di essi l’impresa dovrà 

darne evidenza attraverso specifico verbale ovviamente sottoscritto dal lavoratore. 

In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro pur cercando di limitare le 

stesse a  condizioni indispensabili/inderogabili ; 

Il D.D.L della impresa appaltatrice: 

� coadiuvato dal medico competente nominato, verificherà l’effettiva idoneità dei lavoratori che l’impresa 

intenderà far operare individuando le figure affette da patologie croniche o autoimmuni pertanto più a 

rischio e non idonee alle lavorazioni. Relativamente al personale idoneo che il D.D.L. vorrà impiegare, si 

dovrà fornire, una dichiarazione /  autocertificazione, ove risulti evidente che non sussistono patologie o altri 

fattori che potrebbero aumentare i rischi per la salute in caso di contagio da Covid-19. 

� formerà ed informerà i lavoratori sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali  

� dovrà informare tutti lavoratori in merito alla procedure preventive da mettere in atto nel caso alcuni 

manifestino sintomi quali: febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Il lavoratore che avrà evidenza dei suddetti 

segnali, dovrà astenersi dalle attività lavorative, limitare drasticamente le relazioni con altre persone e 

prendere immediatamente contatto con il proprio medico curante e, in caso di impossibilità, chiamare il 
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numero d’emergenza 1500 o il numero 112, seguendone le indicazioni che saranno fornite. Non dovrà 

preventivamente recarsi presso agli ambulatori medici o presso i pronto soccorsi. Nel caso tale condizione 

dovesse malauguratamente venirsi a manifestare, il lavoratore dovrà darne immediatamente comunicazione 

al D.D.L. che provvederà ad informare gli altri lavoratori che hanno lavorato nei 15 gg precedenti al 

manifestarsi dei sintomi a “stretto” contatto col soggetto “malato”. Quest’ultimi dovranno a loro volta 

contattare i numeri di riferimento sopra riportati per ricevere istruzioni sulle norme comportamentali che 

dovranno mettere in atto. 

4. Sars-Cov-2: prevenzione e indicazioni 

Non portare le mani al naso, alla bocca o agli occhi prima di avere effettuato l'igiene delle mani 

Indossare sempre la mascherina chirurgica in tutti i contesti assistenziali e non assistenziali, durante tutto il turno 

lavorativo, anche nei momenti di pausa (deve coprire naso e bocca) 

Attenersi alle indicazioni aziendali in merito alle misure di prevenzione e controllo delle infezioni incluse le 

disposizioni relative al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 

Eseguire spesso l’igiene delle mani con acqua e sapone o con gel a base alcolica 

Disinfettare più volte al giorno le superfici di lavoro con prodotti a base di cloro o alcol 

Mantenere sempre una distanza interpersonale di almeno 1 metro 

Sono vietati assembramenti: nei locali di lavoro e negli spazi comuni deve essere presente il numero minimo 

necessario di operatori  

Per le riunioni privilegiare i collegamenti da remoto 

Areare periodicamente gli ambienti 

Disinfettare più volte al giorno le superfici di lavoro con prodotti a base di cloro o alcol 

Attenersi alle indicazioni aziendali in merito alle misure di prevenzione e controllo delle infezioni incluse le 

disposizioni relative al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 

 
Questo documento   è soggetta ad aggiornamento  quando  si verifichino significativi mutamenti o nuove indicazioni dalle Autorità e/o dagli Enti Competenti che 

potrebbero renderla superata. 

 


